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Domani, 15 agosto 1896, ricorrendo una delle feste PARTE UFFICIALE
determinate dalla Leggé 23 giugno 1874, n. 1968,
non si pubblicherk la GAZZETTA. ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

SOMMARIO S. M. si compiaeque nominare nell'Ordine dei Ss.MA"·
rizio e Largaro, in occasione della Festa Nazionale :

PARTE UFFICIALE
Sulla proposta del Ministro della Guerra;

Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro: Nomine e promozioni -
Oraine dello Corona d'Italia: Nomine e promozioni - Leggi
e decreti : R. decreto n. 344 che approva il Regolamento per
il personale di basso sereisio del Ministero degli Affari Esteri -
R. decreto n. 365 che /lssa gli, assegni locali da corrispondersi
agli U//iciali diplomatici - Regi decreti nn. CCXCIV, CCICV,
CCXCVII, CCXCVIII, ÇCCI, CCCIIZ, CCCIVe CCCVI(Parte sup.
piensergt.) rijfettenti applicazion¢ di tassa di famiglia, modi¡tcazione
ofR.decreto, costitusfone di Entemorale, ecc.- Relazioni e Regi
dooreti che sciolgono i Consigli comunali di Avigliano (Potenza)
e San Nioandro di .Bari (Bari) e siominano rispettivamente un
Commissario straordinario - winktgro ddgli Anhri Esteri :
Cancelleria della R. Legazione d'Italia in Rio Janeiro - Elenco
degli italiani deceduti durante il mese di giugno 1896 - Mini-
stero di Gyasia, Giustizia e dei Culti: Disposizioni fatte nel
personale dipendente - Ministero della Marina: Disposizioni
fattenel personatedipendente-Ministerodel Tesoro -Direzione
Generale del Debito Pubblico - Rettijlche d'intestazione - Avviso
per smarrimento di ricevuta - Ministero diAgricoltura, In-
dustria e ComWercio: Direzione Generale dell'Agricoltura -
Certificati di origine per alcune specialità di vini - Divieto di
esportatione - Connalidd.ione e autorizzazione di acquisti di sta-
bile ed appezzamento di terreno - Ministero delle Posta e dei

Tele3rafi: Avviso - Concorai.

PARTE NON UFFICIALE

Diario Estero - Notizie varie - Telegrammi dell'Agenzia Ste-

f¾ai, - 4011ettino, meteorico - Listino u//lciale della Borsa
di 17oma - Inserziotil.

O

Con decreti del 4 giugno 1896 :

A commendatore:

Bruti cay. Bruto, tenente ganerale.
Gandolfi cav. Antonio, id.
Rimediotti cav. Pietro, id.

Ad uf8miale:

Zanucchi-Pompoi cav. Pietro, maggiora ganorale.
Ainis cav. Nicola, id.
Frigerio cav. Edoardo, id,
Manunta Manca cav. Giovanni, calonuella dei carabinieri ItealL
Petrocehi cav. Luigi, colonnello di fantoria.
Capurro cav. Gio. Battista, id
Rivabella cav. Carlo, id.
Mauri Mori car. Giuseppe, id.
Zanelli cav. Severino, id.

Bezzi cav. ing. Tommaso, dalegati generale dalla Cra:a R>ns

Italiana al Brasile.

Salvi cav. Giuseppe, calanualla cammissaria.
A cavaliera:

Bottero cav. Giuseppa, tonente calannello del goni>.
Oldrini cav. Giulia, id.
Pestalozza cav. Luigi, id.
Gallini cav. Paolo, id. id. fanteria.
Mancani cav. Giuseppe, id.
Vigliero cav. Carlo, id.
Zucchi cav. Gerolauro, i t.
Valles cav. Francesco, id.
Borgna esv. Valerio, id.
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Da Camin cav. Gerardo, tenento~colonnello di fanteria.
Tosini cav. Gio. Battista, id.
Ventura cav. Enrico, id.
Segala cav. Angelo, id.
Violante cav. Luigi id.
Sansoldo cav. Luigi, id.
Cavagnari cav. Ernesto, id.
Mario cav. Alviso, id.
Bruna cav. Gioacchino, id.
Montaldo cav. Ernesto, id.
Fiora cav. Vittorio, id.

Polizzola cav. Ernosto. id.

Hoceoni cav. Raimondo, 10.

Virdis-Campus cav. Antonio, id.
Piecioli cav. Eugenio, id.
Erun car. Alessandro, id. stato maggioro
Biagi cav. Secondo, id.
Frondoni cav. Lodovico, id. fanteria.
Del Bo cav. Paolo, id.

Boyer cav. Luigi, id. carabinieri Reali.
Betti cav. Riconovaldo, capo mozione di '* classe amministrazione

centrale guerra.
Ciotorani cav. Ettore, id.
Bargilli. cav. Giuseppe, professore titolare di i^ classa.

Dessalles cav. Leone, maggioro genio.
De Chaurand Do Saint Eustache cav. Eurico, id. stato maggiore.
Costa cav. Giuseppe, id. artiglieria.
DortË cav. Alberto, id.
Maia cav. Imigi, ruaggioro comuri Mario

Nakta cav. Tomaso, id. fanteria.
Jueglio cav. Gio. l altista, id.

Sulla proposta del 31inistro dHle Finanze

Con doeroto del 21 giugno Isla .

Ad uffiziale:

Ami comm. ing. Silvio, direttore capo di Divisione ainn:inistra-

tLvo nel Ministero delle Finanze.

Varvelli cav. ing. Giovanni, id. id.
De Risi cav. Gennaro, intelulento di finana.
Alondino cav. Paolo Emilia, 11.

Schellini car. Bernard i, id.

A cavaliere :

Bondi cav. ine. Eurico, direttore ertin diraione amminisontivo
nel Ministero delle Finanza.

Baseardi cav. Francesen, ispettore superloco no! Gorpo Octla

Guardia di finanza.

Geradetti cav. CaniiHa, id.

Frediani cav. ing. Giulio, direHoor alheinanifathiradei tabaccht
Urbani c:ty. Paulo, ingegnere capo negli unid tecniet di fi-

M:ll]Z:t.

Bertani car. Andrea, direttore di Dogana,
lngo cav. prof. Vinennza. cia meinbro li Caiorniciona à irupasm

Sulla proposta del Alinistro del T-soro:

Con decreti dolEli giugno lin:
Ad uffiziale:

Falagnorra coinin. (Luseppe, direHoro capo di Divi-ione nel 311-

Llica.

Mortara conam. dott. Augusto, direttore capo di Divisione nel

Ministero del Tesoro.

Sanguinetti comm. prof. Achille.

A cavaliere:

Orsini cav. avv. Tito, avvocato delegato erariale.

Hellini cav. avv. Pasquale, sostituto avvocato erariale.

Hianchi cav. Nicola, segretario di zecca alla direzione generale
del tesoro.

Torossi cav. Luigi, delegato del tesoro alla direzione generale
tesoro.

Marinucci cas. Enrico, capo sezione al Ministero del Tesoro.

Lombardi cas. Annibale, primo ragioniere nel Ministero del

Tesoro.

Schiavo cas. Enrico, capo seziono alla Corte dei Conti.

Gioja cav. Melchiocre, capo divi«ione alla Corte del Conti.

Sulla proposta del Ministro delle Posto o dei Tolo-

grafi:
Con doeren del 7 giugno 1896:

A commendatore:
l'ieco comm. Tommaso, ispettore generale al Ministero delle Poste

o Telegrafi.
Rossi Doria comm. Giovanni, id.

A cavaliere:
Airaldi cav. Luigi, direttoro provinciale delle Posto.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici :

Con deeroto del 7 giugno 1896:
A commendatore:

Giaceano comin. Pietro, ingegnere capo di 1^ classo nol co po del

IMlfluo colam. Giovanni, ispettore del goulo civile, direttore ge-
norale dei poutt o strade al Ministoro dei Lavori Pubblici.

Ad uffiziale:
Honolotti cas. Carlo. capo sezione di la clame nell amministra-

inne centtale dei lavori pubblieL
lOuirea cas. Giovanni, ingegnere capo di 2^ classe ucl Corpo

Reale del Genio civile.

Cimino cav. Giuseppe, id. id.
Negretti cas. Carlo, id. id.
Lampugnani comm. Luigi, capo traffico nelle ferrovie 3loditer-

lWaeco ear. ing. Emann do, direttora capo divisione R. Ispetto-
rato eenerale delle ferrovie.

Muttoni c:n. iny. Giusappa, ispettore capo id. id.

\farchiano cas. ing. Domenico, ispatto.•e reggente direttore capo
divisione 13. id.

A cavaliere:

Bozzo ear. Giovanni, ingegnare capo di l^elasse nel Corpo Reale
dal coulo civile.

Bonanno cav. I asquale, id. isL

Lenzi cas. Gueliehuo, id. id.
Horaschi cav. Hinsoppe, il i L

Crippa cas. Giuseppe, id. id.
Boni car. ing. Stefano, ingegnero direttore nel R. ispettorato

delle ferrovie.

Tabarrini cas. Camillo, Monsiglit'e Tanuninistrazione nelle for-

Unregalli cav. avv. Alem:tul:o. IT. di a:tpa divaione aggiunto
id. 10.

10«eli cas. Erancesen, ingegnere sotto capo servizio del mo-

Mico!L e Damenico,in¿egnere capo nel Corpa Reale del genio
civile.

Mutinellt nob. Pace, id. id.
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Nicoli cav. ing. Niccolo, ispattore nel R. Ispattarato genorale
delle ferrovie.

Bini cav. ing. Felice, ispettora nel R. Ispattarato geno:ale delle,
forrovie, circolo ferroviario di Genova.

Sulla; propoètà del Ministró dell'Istruzione Pubblica:
Coii dooreti dell'11 giugno 1896:

Ad'ufEsiale:
Anichini comm. prof. Francesco, maestro di musica.

A cavallei•e:
Lazzarini cav. Pio, pubblicista o· benemerito dell'istruzione.
Gabiani cav. Nicola, direttore dell' Osservatorio meteorologico

d'Asti.
Bottero cav. dott. Pietro, benemerito dell'istruzione.
Gabutti cav. Safratoro, ox siñ6aco di Chius'a di Pesio, boneme-

rito dell'istruzione.

Sulla proposta del Ministro della Marina :
Con decreti del 7 giugno 1896:

Ad affiziale i
Ruisecco cav. Candido, capitano di vaseello.
Ricotti cat. Giovanni, id.
Razzetti cav, Enrico, direttore nel Corpo di commissariato mili-

tare marittimo.
Baldanzi cav. Antonio, capo divisione di 2a elasse nel Ministero

della marina.
A cavaliere:

Darossi di Santarosa cav. Pietro, capitano di fregata.
Cocconi cav. Olinto, id. id.
Ruggiori tav. Aurelio, medico capo di 2a classo nel corpo sani-

tario militare marittimo.
Moscarda cav. Giorgio, commissario capo di la classe nel corpo

di commissariato id.
Torre cav. Olinto, capo sezione di la classe al Ministero della

Marina.

Corroggiani cav. Lodovico, capitano di porto di 2a classe nel per-
sonale delle Capitanerie di porto.

Sa'vati cay. Ferdinando, capitano di borvetta nella riserva na-
vale.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e
' dei Culti:

Con decreti del 2 luglio 1896:
A commendatore:

Majelli comm. Giuseppe,- primo presidente della Corte d'appello
di Palermo.

Puccioni comtn. Leopoldo, consigliero della Coi•te di cassazione
di Roma.

Ad uffizialo:
Cardoue comm. Gaetano, consigliore della Corte di cassazione di

Torino.

Cappa comm. Enrico, presidente di seiione della Corte d'appello
di Milano.

A cavaliere:
.

Gattamelata cav. Gaetano,- consigliere della Corte d'appello di
Bí•escia.

Magliani cay. Giovanni, id. Genova.
Feðeriet cav. Emilio, id. Venezia.
Giorcelli cay. Costantino, id. Torina.
Brengola cav. Nicola, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Genova.
D'Aseanio cav, Adelo, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Pesaro.
Forriani cav. Lino, id. Como.
Gentilini cav. Angelo, capo-seziono pressé il Ministero di Gra-

zia e Giustizia e dei Culti.
Ravà cav. Edoardo, capo--sezione presso la Direzione generale del

Fondo per il Culto.

Sulla proposta del Min:stro d'Agricoltura, Industria
e Commercio.

Con decreti del 7 giugno 1896:
Ad ufEsiale:

ßavazzi cav. Pio, comproprietario e dirottore per la parte indu.
striale o tecnica degli stabilimenti di tessitura sorica del
fratelli Gavazzi (MiÏano).

A cavaliere:
Occioni cav. avv. Lu¡gi, presidente del Comitato amministrativo
- delle scuolo di viticoltura ed enologia in Conegliano.
Terneggia ragioniere Luigi, dirdttoro generale del cotonificio

Cantoni.

Sulla proposta dol Ministro degli Att'ari Estori:
Con-decreti del 21 giugno 1896: *

Ad ufaziale:
Polacco Giorgio, sogretario di Legazionc.

A cavaliere:

Squitti cav. Nicola barone di Valbaniti e Guarna, R. consolo di
2. classe.

Locella barone Guglielmo, R. vice-console di 2a categoria.
Sulla proposta del Ministt-o dell'Interno:

Con decreti del 2, 9, 22 luglio 1896:
A commendatore:

Gongora Natoli di Scaliti comm. Vincenzo, colonnello a riposo,
presidente della società dei reduci delle patrie battaglie di
Messina.

Papadopoli comm. conte Nicolo, senatore del Regno.
Castelli comm. Emilio, gik deliutato al Parlamento, assessore co- .

munale di Venezia.

Pagliani prof. dott. comm. Lu¡gi, dirottore dolla sanità pubblica .

presso il Ministero dell' Interno.
Ad uffiziale:

Lattanzio comm. Francesco, presidento della Deputazione provin-
ciale di Bari.

Segre comm. avv. Felice, prefetto.
Paola comm. avv. Giovanni da Catania.

A cavaliere :
Coffari barone comm. Girolamo, gik deputato al Parlamento Na-

zionale.
Zanasi cav. dott. Costantino, medico primario dell'ospedalo civila

di Modena.
Meriglio sacerdoto don Filippo,.parroco di Cigliano (Novara).
Lombardi cav. Nicola, aindaco di Aversa.
Pucci-Boneambi conte cay. Rodolfo, Presidonto dolla Deputazione

provinciale di Perugia.
Lupi cav. avv. Giuseppe, sommissario presso la Giunta provin-•

cialo amministrativa di Palermo.
Porto conto cav. Añíóni'o, già commissario straordinario del co-

mune di Vicenza.
Aonzo cav. dott. Andrea, chirurgo principalo doll°ospedalo di San

Paolo in Savona.
Marzano cav. ing. Vinconzo.
Del Giudice cav. Giuseppe, primo archivista di la classo - Ar-

chivi di Stato.
Caeciatori cav. Archimodo, ispettora di P. S. di la og

Baldini cav. dott. Cesare, medico chirurgo.
Majocobi cay. ufP. dott. Antonio, fenente colonnello dolla M. T.

consigliere còmnilale, già sindaco di Canto, deptrtato provin-
eialá di Ferrara.

Ramoino cav. notaio Giacomo Anton¡o.
Thum-Hohenstein conto cav. Leopoldo consigliere delegato di

Prefettura.

Sanguinetti comm, avv. Cosare.
Cipriani marchõào cav. avv. I)enodotto, assessore comunale, pro-

sidente della*Congregatione di carità di Norgia,
Lassovich avv. Antonio.
Novello cav. Antonia.



4460 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Marsaglia cav. Luigi.
Porta-Spinola nob. Enrico, sindaco di Mariano Comense.
fallarino D. Giovanni, arciprote di Incisa Belbo.

.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

Con decreti del 23 fabbraio o 14 maggio 1836:

A commendatore:

Cantoni ing. cav. Vittorio, economo dell'Asilo Savoja por l'in-

fanzia abban lonata (Roma).
Caraso cav. Gaetano, da Palermo.

Cuzzeri cav. avv. Emanuelo, di Yorona.
Gelli cav. Jacopo, residente in Milano.

Carnazza-Amari prof. Giuseppe, Senatore del Regno.
Giuliani cav. ufl'. Gaetano, deputato al Parlamento Nazionato.

Ad uffiziale:

Selmone eav. avv. Ignazio, assossare comunale di Seieli (Sira-
cusa).

Maltese notaj> cav. Luigi, membro della Giunta provinciale air-
ministrativa di Siracusa.

Boscarini cav. Antonio, ff. di sia iaco di Seieli.

A cavaliere:

Zazo dott. Luigi, consigliere di Prafettra.

Martorano Francesco di Gerarlo, sindaco di l'otenza.
Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con doerato del 26 aprile 1890 :

Ad uffiziale:

Serpentino cav. Lorenzo, tenente colonnello di fantoria in post-
zione di servizio ausiliario, collocato a riposa.

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri :
Con decreto del 14 maggio 1896:

Ad uffiziale:

Fiaschi dott. Tommaso, cittadino italiano.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreti del 11 e 17 maggia 1896:

Ad uffiziale:
D'Errico cav. Camillo, in considerazione di particolari beneme-

renze patriottiche.
A cavaliere:

Pizzi Ettore, agente di la classe nell' Amministrazione delle Im-

posto diratte, collocato a riposa por motivi di salute con de-

creto pari data.

LEGGI E DEÖRICTI

Il Numero 384 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei «le-

creti del Regno, contiene it seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
IlE D' ITALIA

Visti i llegi t\ecreti 21 giugno 1898 n. 5503 e 24

marzo 1805 n. 87 ;

Ritenuta la convenienza «li apportare alcune modi-

ficazioni alle norme stabilite per l'ammissione e lo

<liscipline del personale cli basso servizio del Ministero
degli Afl'ari Esteri ;
Sull t proposta del Nostro l\linistro Segretario <li

Stato per gli Afl'ari Esteri;
Abbiamo <iecretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'unito Regolamento firmato, d'ordine Nostro, dal
Nostro Ministro Segretario di Stato per gli Afl'ari
Esteri, stabilirà le norme di ammissione e di disci-

plina <\el personalo di basso servizio del Ministero

stesso, a partire dal 1° luglio 1896.

Ogni contraria disposizione, precedontemente oma-
nata, rimane abrogata.
Ortliniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale

delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a ltoma, atldl 23 luglio 1800.

U3IDERTO.

VISCONTl IENUMTA.

Visto, 1/ f uralasigil/t : G. ( <TA.

REGOLAMENTO per il personale di basso servizio </e/

Ministero degli a//hri esteri

Art. 1.

Il personale di bassa servizio del Ministera degli aŒari esteri
o alla immediata dipendenza dell'ocanomo.

Esso si compone di:

3 commessi;
:I capi uscieri :
3 uscieri di la classe ;

7 » di 2a ,

7 > di 3a ,

13 inservienti, portalettere o facchini.

36

Dei coaarnessi

Art. 2.

I commessi hanno quelle spaciali mansioni che sono, socondo

le occorrenze, loro attribuite dall'economo.

Quello dei commessi che sia incaricato dallecanamo di sorse-

gliare al buon andamento del servizio dovra:

1° invig¡lare che dal personale inferiore siano eseguiti gli
obblighi'rispettivi e gli ordini dati;

2° rendere conto immediatamente all'economo di ogni danno

o guasto ai mobili ed infissi del ministero, noti ad esso diretta-

mente o riferitigli;
3° determinare il numero del capi uscieri, useieri ed inser-

vienti che debbono giornalmonte prestar servizio nello ora diurne

e notturne nelle anticamere, e accartarsi che il servizia non

venga a mancare;
4° eurare che non si faccia inutile consumo di luce elet-

trica, od altro genera di illuminazione, e, di quando in quando,
deve recarsi al ministero nelle ore notturna per invigilare al ri-

guardo.
5" ogni mattina, prima dell'arriv.> degli impiegati, dCYO OS-

servare in ogni ufficio se la polizia o stati fatta colla dovuta

diligenza ;
6° nell'¡nverno invigilara sull'accensione dei caminotti o dei

caloriferi.

Nel mattina di ogni gioruo, all ora che gli saca fissita dall e-

conomo, il commessa incaricato della sorvoglianza deve recarsi

a fargli relazione del servizio del giorno procedente.
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Art. 4.

Ha inaltre obbliga di vigilara cha tutto il pors3nale di h39?0

servizio sia in perfetto assetto di vestiario.

Art. 5.

I commessi s.mo dispensati dalla guardia notturna o dalla pn-
lizia degli uffici.

Ivi capi uscieri, uscieri ed inserviena

Art. G.

I capi useie:l, useieri di ogni classa el inservienti, sono, per
la disciplina, sotto la dipendanza del commaso incaricato della

sorveglianza del parsonalo.
La lara dipendenza dall'economo, o da chi na fa le veci, è

immadiata, ed essi debboto deferiro ad ogni ordina che na v.-

POVano.

Art. 7.

All'allisia di ¡orHe:e sana alibiti de urieri. a volta dall'e-

POLOrnO.

I partieri daviamo:
1" omeva-o tuth 19 <omega dall'eeanom, o di chi la rap-

presenta, non abban lonara niai il posto senza il permasso e

senza essero stati surrogati, osaroitato una cantinua vigilanza
salle parsane _che entrano el escono dal ministera, special-
monta di notto, e non permettore che davanti il portano stazio-

nino veicoli, o si fermino parsone;
2" dara lo necessario inlicazioni a colo:•o che chiedono ac-

eess> agli ufflei, duranta le ora in cui sono aperti;
3° invigilara rigorosamente a che um si a<portino dal mini-

Atera oggetti di qualsiasi natura, senza il po:mossa doll'economo,
verbale o scritto;

4" non permettere mai che capi usciori, uscieri, inservienti
portalettere e facchini si trattengano nella portioria, se non per

motivi di servizio:

7 tenero sempre pulito l'atrio d'ingresso;
63 accen lere o spegnere i lumi a gaz ol a luco elettrica

lungo lo scale, nella portieria, nel cortile e sotto gli ateli;
7° non fumare, sia sal partono come negli atrii o nolEin-

torna del Ministera.

I)/sciplina e ,1areal del com>aesse, capt u.smeri, usmen

r vi insercienti

Art. 9. -

I commessi, capi usenet, usetert ed insarvienti devono com-

piere gli obblighi loro imposti, non solo dal presente regola-
niento, ma ancora dai provvedimenti e dalle istruzioni che vanis-

sero superiormente emanato.

Art. 10.

Nessuno dei commessi, capL USCIOrl, USelà?i CJ inSOfVienti QUO
assontarsi dal ministera nallo ora d'ufficio senza il consenso, pei
primi dell'economo, pr gli altri del commosso sorvoglianto.

Art. 11.

E proibito a tutto il personalo di basso sarvizio di fumare nel

ministero o di coricarsi sul divani dalle anticamare, dei carridoi
o di qualunque altro luogo del ministero stesso, non che di fa-

ro la polizia personale nelle anticamere o stanze degli impic-
gati.

Art. 12.
Essi debbono indo,sare in servizio il vestiarlo prescritto par

le anticamare degli ufflei o del gabinetto, ed aver en:a spoeiale
di conservarlo costantemento pulito.

Art. 13.

Ciascun individuo del personale di basso servizio devo inoltra:

1" non abbandonaro il sarvizio al quale ð addetto prima di

essera sunogato ;

2" serbare contegno decente, rispettoso ed urbano tanto verso

gli impiegati, che verso gli estranoi, a rimanero a capo sco-

perto ;

3" non leggere le earte d'uflicio. Trasgradendo a questa d:-

spasizione, gli sarà inflitta la più grave p mizione disciplinare.
Ari. I L

I a polizia dello sale, unici, scale, corridai, latrine, eee., sarà

ripartita tra i capi usciert, useieri ed lasarvienti a seconda dei

gradi.
Il conunosso sorveglianto fari il riparto di questo servizio.
L'usciero incaricato del sors:zio dË magazzino avrà la soln ¡nt-

lizia del magazzino stes o.

Art. 15.

I capi usciori, useieri el inserviesti faranaa par turna il ser-

vizio serale di guardia secondo l'ordine stabilito dall'econ uno.
Da quest°obbligo sona esonerati i faechini, l'uscie.·a incaricato

del serv¡zio di spedizi.nie e l'assier> incari-sto dalla custo lia dei

magazzini.

Art. 16.

Le regalle, ebe, di solito, sono data :t hansfielo del parnaca'e
di hassa sirvizio, saranna versate tutto in listintarneule :tlla cassa

<lel Ministera. Il eassieme no t.::ri conto speciale, ad ai primi di
gennaio di ogni anno ne in.lieberi l'ammonia:'e al expo daill:eo-

nomato, il <piale ne approverk il ripacta in parti eguali, dai einn-
messi all'ultimo degl'inservi.:nti.

Art. 17.

I capi uscieri, uscieri od inservioati debbono pronta, asso'uta
e rispettosa obbedienza agli ordini del commesso incaricato della
sorveglianza del personale di basso servizio, salvo il diritto di

rico:rore per iscritto direttament : all'economo, quando gli ordi-
ni ricevuti f>ssero ritonati arbitrari.

Art. 18.

I capi useieri, uscieri ed insarlienti hanno strotto ol>bligo di
tenere in buono stato il mobiglio, gli arredi od altro che tro-

vinsi nelle stanze di eni è loro affilata la pultzia, o di far su-

bito rapporto se trovano qualche cosa guasta o ch > ahhisogni
di riparazione.

Day// inse, rien'; pa,vuleue, e

A t. 13.

f)]ten ai do;ori che hanno comuni cogli aceleri, incomba yll
inservienti portalottere il recapito delle lottore in e¡ti

A garanzia del recapito dello corrispon ienze, eiascono s tra

provvaduto di un libretto nel qualo saranno registrate, o dovra

nell'apposita colonna riportarno ricevuta.
Del /'acc/tini

Art. 20.

Gli inservienti facchini suo sotto l'immediaia dipmdmzt del

commesso sorvegliante, il quale no disporra, d'accordo coll'inea-.
ricato doll ufficio della spediziona.

Art. 2L

Le punizioni allo quali puo essere assoggettato il personale di
bassa servizio per infrazioni al proprio dovera, sono :

1° l'ammonizione :

2° lo guardie serali fuori turno;
3° la sospansione dallo stipendio da 5 giorni a due mesi;
4° il licenziamento.

Art. 22.
La negligonza nell'esoguiro gli ordini ricevuti;
L'altercaro nell'interna del ministero ;
Il ritardo all'orario;
Il fumare nel ministero ;
Il permettere (lai portieri) eLa si trasportino dal m¡nistora og-

getti, senza riferirne al capo dell'eeanomato;
L'assumere il servizio in istato di ubbriachezza :

La trascuratezza nella pulizia del locali ;
J :vldormentarsi o caricarsi sui divani ;
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Il ricevere inurbanamento le persono che si presentano al ini-
nist ero ;

sono puniti colla ammonizione o colle guardio fuori inrno, a so-

con<la delle elecostanzo.

L'ammonizione e le guaedio fuori turno sono inflitto dall'eco-

nomo in seguito a rapporto <lol commesso sorveglianto.
To altre punizioni sono inflitto da S. E. il Ministro.

Disposi:ion; J

Art. 23.

Ayli in<lividul del personale di basso servizio ai quali o con-
eesso l'alloggio nel palazzo del ministoro, non o permesso di al-

loggiare per<ane estraneo al membri della propria famiella.
Art. 21.

Gli useieri incaricati della pulizia nelle stanza <li S. E. il Mi-

nistro, di S. E. il sotto segrotario <ii Stato, del segretario gene-
rale, in quella doll'apertura del corriero o del capi di divisione,
<lovranno visitaro accuratamento 1:t carta lacera che troveranno

nel costini, por verilleare se, acci<lentalinente, vi fosso caduta

qualche lettera o carta non stracelata. ad in utl casa dovranno

intormarne l'economo.

Por essero ammasso nl personale di baaso servizio del mini-

stero degli affari esteri si richiede :

13 età mai minora di anni 18 e non nus giore di anni :6,
comprovata (lalla fede ill unseita :

26 servizio militare pn>vato dal congelo;
:i° ossere dichiarato da appo<ita visita medica di sana e re-

Lusta costituzione fisica ;
1° t'ele (speechietto) di buona condotta ;
5" sapero leggere o scrivere correttainento l'Haliano: útro

le ·¡uattro operazioni aritmetiche.

Atwncamenn

Art. 20.

11 passaggio <la inservienta ad usciare di 33 elassa, are i luogo
un terzo peo laerito e <Lie terzi per anzianitit.

Art. ?

La promozioin a capo useiere Mart littamefa perine'•ifa, inolit
pr anzianiti

La prornazion a connasso verra fatLI a s'elta tra i capi n eri

el useieri e saranno profeziti coloro che aveanno raptisiti sp>
ciali e che conosceranno sunicientemente il francese.

Art. 29.

0;ni altra proniozione nel personale di ba<so servitia avri

luoso imelusivtunente por anzianitit.

Art. 29.

Nel caso di prima anunissione al personale li hasso servizio,
il nuovo aniniesso dovrit servire, a iitolo di esperiinento, por tre
raesi.

Se, nel corso del tre ruesi di esperimento, il nuovo ainmesso

avri prestato soddËsfacente servizio, riceveri la noinin:t defini-

liva, in caso contrario verr't licenziato.

Tutti indistintamente, i capi u<aiori. u<eieri el inervienti

intervorranno in ufficio:

dal 1" aprile a tutto settembre alla are 7. e nell aloi mest

dell anno alle oro 7 112 anttmoridiano.
Non potranno uscire che dopo aver fatta la polizia dei locali

wl essi assegnati, per rientraen allora di ap·rtava dell'anii a-

mera <ii loro servizio.

Una parte di east por/> rester:t a guardia <lello anticamere.

I commessi interverranno in utileio alle are 9 e in caso di no-

cessitit di servizio anche prima.
Nel caso di inalattia o di semplico indisposizione richiedente

anche un solo giorno <li assenza dal ministera di alcuno del per-

sonale <li basn servizio, questi <love:t darne avviso al coinmosso
>rvazliauto in tempa percho possa provvedere alla supplenza.

U meriieu d'utli·lo visiter:s iinmediatataente l'aininalato por con-
teare la gravit:t del inale, o, ee<nulo questa, si prenderanno
quelle determinaz oni che saranno <bl caso, a norma delle leeri

vienuti. Qualora risultam che il dirsi malato o un protesto per
non prestare servizio, l' individuo, autore di una dichiaraziono

non vora, incorror:e la prima volta nella sosponsione <iallo sti-

panlio di un nies: la <aeonLi valta sa e li anziañ> lal ser-

lin turno di servloo varr:t stabilito por tutto il personalo <l

base servizio a cura del commeno savoglian10, per niodo eLe

Ìa portieria o le anticaincre non «lano inal sp: vvish del per-a-
nale eLe sar.t necessario.

I.orario del personale di ham somi/lo, e< luso il temp, per
he polizia, o di ore 8 al giorno.
La poeta lel ministozo si apririt il inattino alle ore 6 dal 1"

aprile a tutto sellainbre, o alle 7 negli altri mesi dell'anno. La
sera si chiuder;t, usciti clo siano oli impieesti e gli useieri di
servizio al cabinatto.

Roma, 23 luullo lo,)c.

Visio, «T onlie </; Nuo Maan

ll Ministro doeli All'ari Estori

VlSCONTI VENOSTA.

1/ Xu,wero 30°i Je//a Itacco/ta u//iciale de!/o /cyg/ e del Ja-

c,yt/ del Reyno, contiene il seguente dee,eto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
lŒ IVITAI,l \

Vista la legge D luglio 1800 n. 282 con la qualo
fu approvato lo stato di previsiono della sposa <bl

Ministero degli AŒtri Estori perl'eserciziofinanziario
dal 1" luglio ls90 al .,0 giugno 1897;
Salla proposta del Nostro 31inistro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri;
Abbiamo decretahi e decretiamo :

Cli assegni locali da corrispondersi agli Ulleiali
diplomatici sono fissati in conformith dell'annessa ta-
bella vista, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente,
con decorrenza dal 1° luglio 1800.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uflicialo delle

leggi o dei decraf t del Regla d'Italia, man lando a

chiunque spotti OL osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, a ldi 2:1 luglio 1800.

U3IllERTO.
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TARELLA degli assegni locali agli agenti diplomatici.

O
a

ItESIDENZA

QUOTA DELL' ASSEGNU

al al al al

Capo Consi- 1°Segre- 2°Segre-
missiono gliere tario tario

1 Atene .
.

. L. 30,000 - 5,000 -

2 Belgrado . .
» 30,003 -

3 Horlino
.

. . » 90,000 0,000 -

· 4,003
4 Herna . . . » 30,000 - 5,000 -

5 Heuxelles . . » 30,000 - 5,000 -

6 Bucarast . . » 30,000 -- 8,000 -

7 Duenos Av res . » 35,000 - 8,000 -

8 Copenaghen . » 30,030 - 1) 5,tX)0 -

9 Costantinopoli. » 71,000 9,000 - 4,000
10 L'Aja . . .

» 30,000 - 5,000 --

11 Lisbona
. .

. » 30,000 - 5,000 -

12 Londra
. . .

» 00,000 0,000 - 4,003
13 Madrid

. . .
» 00,000 9,000 - 4,003

14 Monaco . . . » 12,000 - --
-

15 Pa -igi . . .
» 94,000 0,000 - 4,030

16 Pechino
. .

. » 40,000 - 8,030 -

17 Pietroburgo .
» 90,000 0,000 - 4,000

18 Rio Janeiro . » aa,003 - 8,000 -

19 Stoccolma
. .

» 30,003 - 2)
20 Tangeri . . . » 20,000 -
21 Tokio

. . . » 40,000 - 8,030 ,
22 Vienna

. . .
» 00,000 0,000 - 4,030

23 Washington .
» 60,000 0,000 - 4,000

TOTALI . . L. 1,117,000 72,000 70,003 32,000

Totale generale degli as-
segni locali agli agenti
diplomatici . . .

L. 1,211,000

I) Assagno al 1° segaetario residento a Copanaghen o a 4100-·

eolma.

2) Vodasi Copenaghon.

Roma, 23 luglio 1A00.

Visto, d'ordine di S. M.
[/ JIinistro degli A/fari Esteri

Viscoxrt VicNosn.

morale del Ricovero di mondicith Testasecca S.

Agostino in Caltanissetta.
N. CCXCVIII. (Dato a Roma il 12 luglio 1800) cite

trasforma a favoro dello Spedale civile di Au-

gusta (Siracusa), le pio fondazioni Anna Pajes,
Vincenzo Frixa, Leonardo Calat'ato seniore, Leo-
nardo Calafato juniore, Vittorio Roxia, o l'Opera
pia laicale <lel SS. Sacramento al Circolo.

Sulla proposta <lol Ministro dell'Agricoltura, Intlu-
stria o Commercio :

N. CCCÏ. (Dato a lloina il 23 luglio 1800) col quale
la Società dello Scuolo tecniche di S. Carlo in

Torino ò autorizzata all aceottare il <lono <li

lire 125 <li ron<lita <lel Dobito pubblico italiano
arl ossa fatto rialla signora Giuseppina Cavalli
vedova Voli, pereltò sia ist.ituito un premio annuo

di lire 100 da assegnarsi all'allievo di <letto
Scuole che maggiormento si distinguerà por studio
o l>uona condotta.

» CCCIII. (Dato a Iloma il 23 luglio 1800) cho au-
monta da trodici a quindici il numero <lei com-

ponenti la Camora di Commercio oil Arti di An-

cona.

Sulla proposta dol Ministro <loll'Interno :

N. CCCIY. (Dato a Roma il 23 luglio 1890) con cui
l'Ospodalo di S. Michelo in Amalfi (Salerno) ò

costituito in Ente moralo con un reddito annuo

di L. 2000 circa, o no viene approvato lo Statuto

organico, in data 9 agosto 1803, composto di 21
articoli o di una disposizione transitoria.

» CCCVI, (Dato a Roma il 30 giugno 1800) con cui

l'Orfanotroflo fondato dalla fu Nicoletta Jagalli in
Montaguto (Avollino) ò costituito in Ento moralo

ed autorizzato ad accettare i lasciti che no for-

mano la dotazione.

La Raccolta U§iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seywenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dello Finanzo :

N. CCXCIV. (Dato a Roma il 20 luglio 1890) che di
facoltà al Comune di Vallada di applicaro, du-
rante il triennio 1806-1898, la tassa di famiglia
col limite minimo di una lira.

» CCXCV. (Dato a Roma il 20 luglio 1890) che la
facoltà al Comuno di Lugo di mantenero nel
corrente anno, riguardo alla tassa di famiglia, il
limite massimo di lire trecentottanta (L. 380).

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CCXCVII. (Dato a Roma il 30 giugno 1800) con

cui vieno parzialmente rettificato il R. decreto

20 agosto 1895, relativo alla creziono in Ente

Relazione di S. E. il Ministro elell'Interno a S. M.

il Re, ja udiens del 20 luglio 1896, sul de-
creto che seioglie il Consiÿlio comuna/e di Avigliano
( Potenza).

L'Amministrazione del Comune di Avigliano procedo in modo

assolutamente anormalo, avond i di mira, anzichò gli intoressi
del Comune ed il benessero dei eittadini, quelli personali dei
propri compononti e dei partigiani.
Par o lio di parto faroao alimentati pa:icolost desideri nalle

masse, dando cosi principio alle agitazioni per la file a legnare
in mo lo da far seriamente tomare por l ordine pubblico, e da

provocaro l'invio nel Comune di un funzionazio di pubblica sieu-
rezza e di truppa.

E evidente come con tale criterio i più importanti servizi pub-
blici siano trascurati, non o quindi più possibile tollerare ul-
teriormente un tale mal governo dolla pubblica cosa.

Non esito perciò a proporre a V. 3L, con l'unito schema li

Regio decreto, lo seloglimento del Consiglio comunale di Avi-

gliano, o la nomina di un llegio Commissario straordinario.
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UMBERTO I

per grafia di Dio e pr voloath della Kažione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presi<lcute del Con-
siglio dei 31inistri ;

Visti gli articoli 208 o 200 ilcl testo unico <lella

legge comunale o provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1880 n. 5921 (sorio 3") ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Il Consiglio comunale <li Avigliano, in provincia tli

Potenza, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor Gizzio D.2 Afichele é nominato Com-
missario straordinario par l' Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunãle, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 26 luglio 1896.

U31BERTO.
RUDINÏ.

Rela,zione di S. E. il Ministro dell'htterno a S. M.

11 Re, in udienza del 26 luglio 1896, sul decreto

che scioglie il Consiglio comunale di San Nicandro di

13ari (Bari).
Smic \

Da una reconto inchlosta compiuta sull'andamanto della civica

azienda di San Nicandro di Bari, neulta che quell'Amministra-
zione comunale, trovasi in stato di completo sfacelo.
Niuna iïorma i buona ainministrazione e di contabilità si a

osservata, tanta cha il sarvizio di cassa viene tenuto da quol

Segretario comunala, poiché il tesoriere esista di puro nome,

mentro i verbali di verifies di cassa sono compilati per mera

formalità, senza che cor:lsponlano alla effettiva situazione con-

tabile.
Nelle speaa non esisto alcant garanzia a forma di legge, prov-

vedendosi alle medesimo con deliberazioni che si sottopongono al

visto, o con mandati spesso mancanti della firma del Sindaco o

dell'Assesâore.

Di fronte a tante irr'agolarità gli ainministratori non fanno al-

cutt atto che tenda a farle cessare.

Non esito quindi di proporte alla firma di V. M., con l'unito
schema di R. decreto, lo seioglimento del Consiglio comunale di
San Nicandro di Bari, e la nomina di un R. Commissario straor-

dinario.

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Aflari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 36) ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio.comunale di San Nicandro <li Bari, in

provincia di Bari, ò säiolto.
Art. 2.

Il signor Camido Eugenio è nominato Commissário
straordinario per l' Amininistrazione provvisorig di
<letto Comune, fino aÏl' insediamento del nuovo don-
siglio comunale, ai teritiini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 26 luglio 1896.

UMBERTO.

Runm).
I

AllNISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Cancelleria della R. Legazione d'Italia in Rio lineiro

ELENCO dei connazionali deceduti durante il mese di

giugno 1896

Caparelli Francesco, d'anni 1, morto por accesso parnicioso il 2.
Gianelli Concetta, d'anni 45, vedova, morta di febbre biliosa il 3.
Candidi Galdo, d'anni 20, morto di febbre gialla il 4.
Rosa Francesco, d'anni 55, morto di febbre gialla il 5.
Malfitano Giovanni, d'anni 57, ammogliato, morto di pueumonia

dup, il 5.
Chianelli Santo, d'anni 18, celibe, morto di febbra inter. il 6.
Mascaragna Teresa, d'anni 38, vedova, morta di turbercolosi

il 6.

Mana Silenta Antonio, d'anni 36, ammagliato, mo;•to di pant.
puespar. il 6.

Valdemiro M., d'anni 40, ammagliato, morto il 7.
Bellafronte Amedeo, d'anni 23, morto di febbre gialla l'8.
Zitta Antonio, d'anni 26, morto di nenito alcoolica l°8.

Domonieoni G., d'anni 35, morto di tubercolosi l'8.

Clarelli Ottimo, d'anni 70, morto di nevrosi il 9.
Canimo Matera S., d'anni 2, morto di accesso pern. il .10.
Balise Leopoldo, d'anni 45, morto di turbercolosi il 10.
Marano Luigi, d'anni 65, morto di mal di cuoro il 12.
Russo Giuseppe, d'anni 36, morto di febbre gialla il 12.
Nicolai Amabilia, d'anni 37, morta di mal di cuore il 13.
Torteroli Carolina, d'anni 72, morta di arterio delerose il 13.

Fantagne Renier, d'anni 28, morto di febbre gialla il 14.
Crisalide Vincenzo, d'anni 1, morto di accesso pera. il 15.
Gaudenzio Giuseppa, d'anni 50, morto di eselerosi il 15.

Bagnotti Antonietta, d'anni 30, maritata, morta di fobbre biliosa
il 16.

Romano Domenico, d'anni 55, ammogliato, morto il 16.
Dinis Giuseppa, d'anni 24, celibe, morto di febbro gialla il 17.
Emanuele Domenico, d'anni 8, morto di febbre gialla il 18.
Moroni Antonio, d'anni 28, celibe, morto di tubercolosi il 19.

Samprimi Serafino, morto il 20.
Cattarde Isabella, d'anni 40, morta di tisi il 20.
Isotti Caterina, d'anni 23, morta di tubereolosi il 20.
Moretti Salvatore d'anni 1, morto di bronchite il 21.

Capalbo Fedele, d'anni 31, morto il 2l.
Cantisani Giuditta, d'anni 23, morta il 21.
Calonina Maria, d'anni 27, maritata, morta di tubercoloal il 22.
Sabraresco Giovatini, d'anni 9, morto di accesso pern. il 23.
Matteo Ferditlando, d'anni 47, celibe, morto di tubereolosi il 25.
Santuzza ?, d'am11 3, morto di enterite crollica, il 27.
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Paltrami Giuseppe, d'anni 60, ammogliato, morto di mal di cuore
il 27.

Cassigato Giuseppe, <i'anni 36, celibe, morto <1i diarrea il 27.
Lombardi Felice, d'anni 60, ammogliato, morto di enterolite

il 27.
Guidoni _Franceseo, d'anni 40, ammogliato, morto di meretone

il 20.
Otto Bartolomeo, d'anni 1, morto d'accesso per. il 30.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTl

Dispoeizioni (dito nel personate dell'.4mministrastone
giudtztaría :

Con deeroto Ministeriale del 14 luglio 1890,

registrato alla Corte dei conti il 25 stesso mese,

a Da Concillis cav. Luigi, sostituto procuratora generale presso

la Corte di appello di Aquila, è concesso l'aumento di lire

703 sull'attuale stipendio di liro 7,000, dal 1° luglia 1896,
p3r compiuto sessennio.

a Fontana cav. Paolino, consigliere dalla Corte di appello di Bo-
logna à concesso l'aumento di lira 600 sull'attuale stipendio
di lire 6,000, dal 16 luglio 1826 per compiuto nessennio.

Con decreto Ministeriale del 14 luglio 1606,
registrato alla Corto dei conti il 28 stesso mese,

Sono promossi dalla 2a alla la categoria con lo stipendio di

liro 7,000 dal 1° luglio 1896 :

Finizia cav. Michele, consigliera della Corto di appello di Roma;
Silvestri cav. Cosimo, consigliere della Corte di appello di Fi-

renze.

È promosso dalla 3a alla 2a categoria con lo stipendio di liro
6,000 dal 1° giugno 1896:

D'Errico cav. Giusappe, consigliere della Corte di appallo di

Trani.
Sono p:•omossi dalla 3a alla 2a categoria con lo stipondio di

lire 0,003 dal 1° luglio 1898 :

Bobbio cav. Gennaro, presidento del tribunale civile e penalo di
Isernia;

Pitteri cav. Antonio, presidente del tribunale civile e ponale di

Pavullo.
É promosso dalla 2a alla la categoria con lo stipendio di lire

3,000 dal 1° giugno 1896:

Masino Alberto, giudice del tribunale civile o penale di Lucca.

Sono promossi dalla 2a alla la categoria con lo stipendio di

liro 3,900 dal 1° luglio 1896 :
Pandolfini Barberi Vincenza, giudica del tribunale civile e penale

di Lucca;
Casati Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Milano ;
Paeinotti Angelo, giudice del tribunale civile e penale di Pisa.

Con Regi decreti del 30 luglio 1896 :

Cefalo comm. Enrico, regio avvocato erariale distrettuale in Pa-

lermo, à nominato consigliore della Corto di Cassazione di

Palermo, con l'annuo stipendio di lire 9,000.
Peroni cav. Pietro, procuratore del Re prossa il tribunale civile

e penale di Reggio Emilia, b nominato consigliere della
Corte di appello di Roma, can l'annua stipandio di lire G,000.

Angioi Salvatore, pretore del mandamenta di Senorbi ð tramu-

tato al mandamento di Bosa.
Fols-Tanchia Onofrio, pretoro del mandamento di Aggius, à tra-

mutato al mandamento di Bitti lasciandosi vacante quello di
Osilo per l'aspettiva del pretore Mordaci Leopoldo.

Miglior Efisio, pretore del mandamento di Santadi, tramutato

al mandamento di Milis.

Dalogu Salvatore, pretore già titolare del mandamento di Ori-

stano, in aspettativa por motivi di famiglia dal 16 giu-

gno 1896, à richiamato in servizio dal 16 agosto 1896, ed ð
destinato al mandamento di Terzu.

Sale Rodolfo, pretore già titolare del mandamento di Caprina
Veronese, in aspettativa par motivi di saluto dal 1° mag-

gio 1836, a confermato, a sua domanda, nell'aspettativa me-
desima per altri soi mesi dal 1° agosto 1800 con l'assegno
della metà dollo stipendio, Iaseiandosi per lui vacante il

mandamento di Paglieta.
Carboni Silvio, uditore destinato ad esarcitaro la funzioni divice

pretore nel mandamento di Mills con incarico di reggoro

l'ufficio in mancanza del titolare, o tramutato al manda-

mento di Carloforto con lo stesso incarico.

Gazzetti Uga, aventa i requisiti di legge, b nominato vice pre-
tore nel man lamento di Pavullo nel Frignano, pel triennio
1895-97.

Buzzi-Langhi Luigi, avento i requisiti di legga à nominato v¡ce

pratore nel 2° manlamento di Alessandria, pel triennio
1893-97.

Sono accettate le dimissioni presentate da:
Trevale Carmelo, dall'ufficio di vice pretore nel man lamento di

Pietraperzia;
Lanzetta Giuseppa, dall'ufficio di vice pretore nel mandamento di

Monte Sant'Angelo;
Albrighi Mario, dall'ufficio di vice pretore nolla pratu•a ur'uana

di Milano.
Con Regio decreto del 30 luglio 1806:

Vista la declaratoria della Carte di cassazione di Roma in
data 11 luglio 1806 ;
Visti gli articoli 205 o 200 della legge sull'or3inamento giudi-

ziario ;
Sentito il Consiglio dei ministri;

Porcu Salvatore, giudice del tribunale civile e panalo di Trapani,
à rimosso dagl'impiego dal 1° agosto 18 'G.

Con Regio doereto del 3) luglio 1800:

Vista la deliberaziono del 22 luglio corrento della Commissione
istituita presso il Ministero di grazia e giustizia e dei culti col

Regio decreto 10 novombre 1895, n. 624, pe l'applicaziono del

regolamento per l'esacuzione del testo unico dello leggi sulle
pensioni eivili e militari, approvato col Regio daerota 5 satten>

bre 1895, n. 003;
Visti gli articoli 3 e 4 del testo unico delle leggi sullo pen-

sioni civili o militari appravato col Regio decreto 2( febbraio
1895, n. 70, e gli articoli 12, 1° comma, 14 o 27 del citato rogo-
lamento :

Namias David, protora del mandamento di Casalbuttano, à di-

spensato dal servizio por riconosciuta inabilità dal 10 ago-
sto 1890, ed è ammesso a far valoro i suoi titoli por l'in-
donnita che potrà spettargli ai termini di leggo.

Con decreti Ministerial.i del 3 agosto 1896:
All'uditore Rondani Achille, destinato in temporanea missione di

vice pretore al 1° mandamento d'Asti con Regio decreto del
2 luglio 1896, è assegnata la indennità monsilo di lire cento
dal giorno 20 dello stessa mese, sino a che sara mantenuto

nella detta temporanea missione.

All'uditore Mantovani Pietro, destinato in temporanea missione
di vice pretoro al manlamento di Cividalo con Regia decreto

del 2 luglio 1893, è assegnata la indennità monsile di lire

cento dal giorno 23 dello stessa mese, sino a che sarà man-
tenuto nella detta temporanea missione.

All uditore Aeluaviva Savino, destinato in temporanea missione
di vice pretore al mandamento di Randazzo con Regio de-
ereto del 5 luglio 1890, è assegnata la indennità mensile di
lire conto dal giorno 27 dello stesso moso sino a che sarà
mantenuto nella temporanea missione.

All'uditore Lodi Pietro, destinato in temporanaa missione di
vice pretore al mandamento di Carrara con Regio daereto del 0
luglio 1836, è assognata la indonnità mensile di lire cento dal
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giorno 20 dello stesso mese, sino a che sark mantenuto nella
detta temporanea missione.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

ßegreterte gítsdiziarte:

Om decreto Ministoriale del 20 luglio 1836:

Bonucci Augusto, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o

pansle di Firenza, a nominato reggento 11 posto di vica can-

calliere dello stesso tribunale civile e penale di Firenze, con
l'annuo stipantio di liro 1,300.

Con Regio daeroto del 30 luglio 18%:

Fortunati Felico, cancelliera della pretura di Massafra, in ser-
vizio da oltre dioet anni, è, in soguito di sua domanda, col-
locato in aspattativa por motivi di salute, per un meso,

a decorrore dal 15 luglio 1896, con l'assegno pari alla mo-

t a del suo stipendio.

Con decreti Ministariali del .10 luglio 1836:

Daniel Luigi, vica cancelliere del tribunalo civilo e penale di
Volterra, é, in seguita a sua domanJa, collocato a riposo aí
tormani dell'articolo 1, lettera A del testo unico della legge
sulle pansioni civilL e militari, con decorrenza dal lo ago-

sto 1890.

Sammartano Giovanni, vica cancelliere della pratura di Mon-
reale, o tramutato alla protura di Piana dei Greci.

Scarpulla Franceseo, vice cancelliere della protura di Piana dei

Grari, à tramutato alla pretura di Monreale.
Calvi Antonio, vice cancelliere della 12 pratura di Genova. à

tramutato alla pretura di Oneglia, a sua domanda.
Orlandi Luigi, vice cancelliera della pretura di Oneglia, à tra-

mutato alla 16 protura di Genova, a saa domanda.

Cinti Ugo, vico cancelliere della 2a pratura di Livorno, à nomi-
nato vica cancellioro del tribunale civile o ponale di Volterra,
con I°annuo stipendio di liro 1,600.

1 ucchesini Emilio, vice cancelliero dalla protura urbana di Li-

vo-no, ò tramutato alla 2a protura di Livorno, a sua do-

manda.

Van:t Luigi, vica cancelliere aggiunto al tribunale civile o po-

nale di Roma, sispn> dall°uffielo, ò richiamato in sirvizioa

decorecro dal 1° agosto 1830, ed à nominato vice cancelliere

della pretura di Livorna, col precedento stipendio di liro 1,430.
D: Giovanni Giuseppa, vice cancelliere aggiunto al tribunale ci-

vile e penale di Molfi, 6, in seguito a sua domanda, nomi-

nato vice cancelliere della pretura di Palazzo San Gervasio,
con 1attuale stipondio di lira1,300.

Pettilli Gustavo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corto

di appello di Napoli, ò nominato vice cancelliere aggiunto al
tribunale civile o penale di 3felli, con l'annuo stipendio di
lire 1,300.

Del Mose Danato, eleggibile agli uffici di cancelleria e segretoria
dell'ordino giudiziario, appartenento al distretto della Corte
d'appello di Napoli, a nominato vico cancelliero della protura
di Fros dame, c.m l'annuo stipendio di lire 1,300.

Con decreti MinisteriaU del 31 luglio 1803:

La sospensione inflitta col decreto ministerialo 11 novembre 1805

a Vanni Luigi, vice cancollioro aggiunto al tribunalo civile

e penale di Roma, à limitata a mosi tre.

Saranno al melesimo corrisposti gli stipendi maturati e non per-
catti dal 16 febbraio 1806 in poi, sotto deduzione della metà
pereopita dalla di lui famiglia, a titolo di assegno ali-

montare.

Baschieri Gustavo, reggente il posto di cancelliere della pretura
di Monteûorino, à sospeso dall'umeio per giorni venti, al
solo effetto della privazione dello stipendio e fermo l'obbligo
di prestar servizio, in punizione della negligenza dimostrata
nel disimpegno delle sue attribuzioni d'uŒeio.

Giannuzzi Lu:Iovico, vice cancelliere della protura di Castelnuovo
di Porto, ð sospeso dall'uflicio per giorni cinque, al solo ef-
fetto della privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di

prestar servizio, in punizione del contegno insubordinato te-
nuto verso i suoi superiori.

Con deerato 3Iinisterialo dal 1" agosto 1800:

Sono promossi dalla 2a alla la categoria, coll'annuo stipendia
di lire 2,200, a datare dal 1° agosto 1A93, i signori:
Salvo Fellee, cancelliere della pretura di Noto.
Aambarini Antonio, vice cancelliera del tribunale civilo o panale

di Reggio Emilia.
Pasero Onorato, cancelliero della protura di Cavallermaggiore.
Gambarova Carlo, cancelliere della pretura di Strambino.
Sono promossi dalla 3a alla 26 categoria, coll'annuo stipendio

di lire 2,000, a datare dal 1° agosto 1896, i signori:
Sacchi Murro Placido, caneolliere della protura di Coriana.
Gal Enrico, vice cancelliere del tribunalo civile o penale di Roma.
Guarna Vincenzo, cancolliero della protura di Nocera Suporiore.
Adimari Francesco, cancelliore della pretura di Cerreto.
Sono promossi dalla 4a alla 36 categoria, coll'annuo stipendio

di lire 1,P00, a datare dal 1° agosto 1896, i signori:
Rizzo Giovanni, cancelliere della pretura di Bivona;
Zamperini Teodorico, vice cancelliera dol tribunale civile o pe-

nale di Leeco ;
Brancalasso Filippo, cane alliere dolla protura di San Giorgio sotto

Taranto ;
Colafati Giovanni, cancelliere della pretura di Poggiardo.

Con decreti Ministoriali del 4 agosto 1896:

Toni Giovanni, vico cancelliere del tribunale civile e panale di
Torino, in servizio da oltre dieci anni, ð, in seguito di sua
domanda, collocato in aspettativa per motivi di saluto, per
mesi tro, a decorrero dal 1° settembre 1896, e con l'assegno
pari alla metà del suo stipendio.

Borgia Giovanni, vice cancelliere della protu:a di Rodi Garga-
nico, in aspottativa por motivi di saluto fino al 31 luglio
if6, ò, in seguito a sua domanda, conformato nella stessa

aspettativa per altri tre mesi, a decorrero dal 1° agosto 1830,
colla continuaziono dell'attuale assagno.

Pezzini Carlo, sostituto segretario della Regia procura presso il
tribunale civile o penale di Milano, é richiamato al prece-
dente posto di vice cancelliere della 7a pretura di Milano,
coll'attuale stipendio di liro 1300.

Pessina Francesco, vice cancelliore della ? pretura di Milano, à
nominato sostituto sogretario della Regia procura presso il

tribunale civilo o penale di Milano, coll'attuale stipendio di
liro 1300.

Cadeddu Emilio, vaca cancelliere della protura di Iglesias, à tra-
mutato alla pretura di Fonni.

Carda Giuseppe, vree cancelliere dolla pretura di Bitti, 6 tramu-
tato alla protura di Igles¡as.

Biddan Livio, vice cancolliere della protura di Orani, a tramu-
tato alla protura di Bitti.

Meloni Ellsio, vice cancellioro della pretura di Fonni, a tramu-
tato alla protura di Orani.
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.blINISTERO DELLA MARINA AIINISTERO DjEL TESORO

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Ml·
nistero della Marina:

Con R. dpereto del 18 giugno 1896:
Sasso Franceseo,_ capitano di corvetta, collocato in servizio au-

siliario, ed inscritto col suo grado nella Risorva navale dal

1° luglio 1890.
Con RR, dooreti del 2 luglio 1896:

Rebaudi Agostino, capitano di vaseello, esonerato dalla carica
di capo di Stato Maggioro al 3• dipartimento marittimo dal-
l' 11 luglio 1896 e nominato cotnandante della r. nave

« A. Vespucci. »
D'Agliano Galleani Enrico, capitano di fregata, nòminato co-

mandante della r. nave « Partenope ».

Carnevale Lanfranco, id., esonerato dal comando suddetto.

Pandolfini Roberto, tenente di vascello in aspettativa per moti-
vi di famigha, accettate le volontarie dimissioni dal regio
servizio dal 16 luglio 1896.

Con RR. decreti del 5 luglio 1836:

Bragante Co stantino, capitano di frogata, nominato comandanto
della r. nave « Volta ».

Del Giudico Giovanni, capitano di corvetta, nominato comandan-
te della r. nave « Città di Milano ».

Agnelli Cesare, id., esonerato dal comando suddetto.
Dalla Chiesa Giovanni, id., nominato comandante di squadriglia

di torpodiniere e della torpediniera 148-S.
Amero d'Asto Stolla Marcello, capitano' di carvetta, esonerato

dal comando suddetto.

Triangi Arturo, tenento di vascello, nominato comandante della

torpediniera Gi-S.
Bollati di -Saiat Pierre Eugenio, tenonte di vascello, esonerato

dal comando suddetto e nominato comandante della r. nave

« Pagano ».

Mocenigo Alviso, tenente di vascello, esonerato dal comando del-
la regia torpediniei•x-136-S e nominato comandante dell'al-
tra torpodiniera 129-S.

Massard Carlo, tenente di vascollo, elonerato dal comando della
regia torpediniera 105-S e nominato comandante dell'altra
torpediniera 131-S.

Alarcone Antonio, tenente di vaseello, nominato comandante della
torpediniera 105-S.

Martinotti Giusto, tenento di vascello, collocato in aspettativa
per infermith temporarie non provenienti dal servizio, dal 16
luglio 1898.

De Bellegarde Roberto, sottotenente di vaseello, Tola Proto Salva- .

tore, id., Segra Guido, id., Ducci Gino, id., Bucci Dante, id., Bel-
loni Aurelio id. Tunca Battista, id., Capon Augusto, id., De Rosa
Carlo id., Milanesi Guido, id., Vieuna Gerardo, id., Portaluppi
Luigiid.Barsotti Virgilio, id., Cucchini Francesco, id., Rata Et-
tora, id., Dal Buono Armando, id., Petralluzzi Roberto,, id. Man-
zillo Salvatore, id., Garibaldi Manlio, id., Accinni Fran-
cesco, id., Bettblo Giulio, id., Grifeo Carlo, id., Dentico Al-
f -edo, id., Pelloux Ricoardo, id., Accama Nicolb, id., Ver-
tunni Adolfo, id., Ruggiero Emilio, id., Valli Mario, id., Co-
sonza Raffaele, id., Guida Roberto, id., Giannelli Guglielmo,
id., Profumo Alberto, id., Da Riseis Arturo, id., Bruno Carlo,
id., Leoncavallo Oreste, id., Viseardi Alberto, id. e Claves

Oreste, id. promossi tenenti di vascello, con riserva di anzia-
nita, dal 16 luglio 1896.

Con R. decreto del 9 luglio 1896:
Faatoni cav. Girolamo, tenente colonnello nel genio militare, e-

sonerato dalla reggenza della carica di e o sezione nel Mi-
nistero della marina, a decorrere dal 18 1 lio 1896.

Con R. decreto del 12 luglio 1896:
Parenti cav. Dante, commissario capo di 16 classe nel corpo

di commissariato militare marittimo, esonerato dalla reg-
genza della carica di capo sezione nel Ministero della ma-
rina, a decorrore dal 16 luglio 1896.

Direzione Generale del Debit.o Pubblico

RETTIFIck n'INTESTAzioxx (la Pubblicazione).
Si à didhiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 20¡O

cioë: N. 870932 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 40 al nome di Banderali Margherita di Angelo, minore
sotto la patria potestå dal padro domiciliato in Zinasco (Pavia),
con annotazione di usufrutto vitalizio a favora di Banderali An-

gelo fu Giuseppe, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Banderali Mario --
Margherita di Giovanni - Angelo Domenico minore como sopra,
veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interessoche,trascorsounmesedalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notift.
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedora alla
rettiflea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 agosto 1896.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

Rattirick n'INTESTAZIoNs (2* Pubblidazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

ciob: N. 10(r/223 d'iscrizione sui registri dolla 'Direzione Generale
per L. 705 al nome di Verganti Federico, Giulio, Gaetano, An-
netta, Carlo, Virginia, Amedeo ed Erminia di Antonio, minori
sotto la patria potesta del padre domiciliati in Lambrato (Mila-
no) fu cosl intestata per errore occorso nelle indicazioni dato
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Verganti Federico,Attilio-Gui-
do, Gaetano, Annetta, Carlo, Mario- Virginio, Amedeo ed Er-
minia di Antonio, minort come sopra veri proprietarii della ren.
dita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel' modo richiesto.

Roma, il 1° agosto 1896.
Il Direttore Generaig

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICETUTA (ga Pubblicaziotta).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di Finanza di Cremona in data 28 maggio 1895, col
n. 314 d'ordine, e N. 8ô1 protocollo

il posizione pel deposito del cortifica-

cato del Consolidato 5 010 n. 91011 della rondita di L. 75
intestata alla « Causa Pia Valleretti Zantei in Vicobelli-

gnano, frazione di Cavalmaggiore (Cremona), amministrata dalla
locale Fabbriceria » fatto da Grossi Don Vincenzo fu Baldas-

sare, Presidente della stessa Causa Pia.
Si diffida, ai termini dell'art. 334 del Regolamento sul De-

bito Pubblico, chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avvise,
non intervenendo opposizione di sorta, saranno consegnati al
sig. Archenti Francesco fu Carlo i nuovi titoli del Consolidato
4.50 010 emessi in sostituzione del cortificato osibito, senza ob-
bligo del ritiro della ricevuta dichiarata smarrita, la quale
rimarra di niun valore.

Roma, 13 agosto 1890.
Il Direttore Generale

NOVELLI .
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DI AGRICOLTURA I DSUSERROIA E COMM,ERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

In <lata 12 giugno 1833 la Direziona generale delle dogane sviz-
zore ha fatto conoscere che conforme alle convenzioni commer-
ciali stipulate coll'Italia e con la Spagna, la <logana svizzera
concede ad alcuni vini speciali dei due Stati alla loro entrata in

questo paeso cloo al Marsala, al Malvasia, al AIoscato, alla

Vernaccia, al AIalaga od al Xeres, in filsti, e fino all'alcoolicitit

<Il 18 gradi la tariffa daziaria convenzianale di lire tro e conte-

simi cinquanta pe: quintale, a bardo senza aggiunta d ulteriori

diritti.

Siccome tutti gli altri vini naturali con un alcoolicità supe-
riore ai 15° (12 gradi par i vini portoghesi) devono pagare un

«liritto di monopolio <11 ottanta centesimi atl un <lazlo addizionale

<ll 20 centesimi por quintalo, così d ora innanzi si osigo che la

spedizioni della sovrain<1icate specialità dicotte nella Svizzera

vengarn munite di un certificato di origine ílrmato dalla auto-

rità tiel luogo e questa cartificato accompagni in ogni caso la
lettra di vettura.

Pol Ministro

MIRAGLIA.

Essendo stata accertata la presenza <lella fillossora nol Comune

di Monte S. Giuliano, in provincia di Trap2ni, con doeroto 1° ago-

sto cor:. venne esteso a <letto Cornane il divieto di esportazione
tli taluna materie indicate alle lettero e, b, e del testo unico

delle leggi antifillosseriche.

Con Regio decroto 30 luglio 1806 è stato convalilato l'ac-

quisto di uno stabile fatto all'asta pubblica, per il prezzo di

L. 3393, dalla Società fra lavandai, contadini e.l operai di Bor-

tulla in Torino, alla quale fu aggiudicato con sentenza del Tri-

bunale Civile di Torino del 24 gennaio 1934.

Con Regio decreto 30 Inglio 1831 la Societ:t Operaia «li M. S.

<11 Ameno (Navara) o stata autorizzata al nequist:tra unappez-
zamento di terreno, allo scopa di costrulevi la serlo sociale.

MINISTEllO DELLE POSTE E TELEGILVI

(3Er,VIzio DLI TEIÆGRAFI)

Avviso.

Il glo:•no 11 corrente in Montepagano, provincia eli Teramo e

Somma Campagna, provincia di Verona, o stato attivato al sar-

vizio pubblico un Utileio telegrafico g>vo-nativo. con orario li-
mitato di giorno.

Roma, 13 agosto 1896.

CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso a LT posti di volontario nell' Amininistra:lone
centrale della grecera

Gli aspiranti al detto concorso per ottenere il certificato me-

dico prescritto dal N. 1, lettera b, delle norme per tall osami

devono rivolgersi al Distretto Militare più vicino, il quale desi-

gner a l'ufficiale medico che devo visitarli.

DIARIO ESTERO

La Wiener Allgemeine Zeitan.y ricevo da na ominento
diplomatico lo seguenti informazioni:
La notizia dell'insediamento d'un governo provvisorio a

Creta, istituito dal Comitato d'azione, e della prossima pro-
clamazione della sua annossione alla Grecia, giunse bensi

prematura ma non inaspettata.
Dopo lo ultimo scene di terrore che superarono in bruta-

lità quanto si era veduto fin'ora, era da prevedersi che i
cretesi si sarebbero trovati spinti ad un passo decisivo: sol-
tanto si credeva che questo sarebbe avvenuto in altra dire-
zione e con un carattere meno accentuato.
Quest'ultimo atto del Comitato d'azione non poteva non in-

fluire sull'attegg amento delle Potenze, le quali riconoscono
la necessità di uscire dall'inerzia per metter ordine negli af-
fari di Creta, con un'azione rapida e decisiva. Tutte le l'o-

tenze sono concordi nel sostenere che la Turchia deve conce-
dere a Creta diritti maggiori di quelli patteggiati, e che deve
offrire anche garanzie suffielenti por il mantenimento di tali
concessioni, e al piil presto possibile; perchè ad ogni esita-
ziono crescono naturalniente le esigenze dei crotesi.
Si crede che concedendo i diritt i che ora posseggono i ter-

ritori Nasos e Samos, hasterebbero e a soddisfare i cre-
iesi, nia fra un mese non soddisferebbero piti.
Il Governo greco si occupa attivamente a questo scopo, e

il suo contegno, abbastanza corretto, trova pieno riconosei-
mento specie da parte dell'Inghilterra. Percio si ritiene che

i recenti avvenimenti non cambieranno la linea di condotta
finora seguita dalla politica greca.

Lo Standard di Londra, in un suo articolo, dice che non

capisco perchè la Francia o la Russia dovrebbero opporsi al-
l'autonomia dell'isola di Candia. E certo, aggiunge il giornale
conservatore, che non sarebbe per ragioni di umanità. Ma se

esse vogliono proporre un'altra soluzione, lo dicano. L'Inghil-
terra non poteva agiro da sola in Armenia; ma la posizione
o la situazione dell'isola di Candia sono alTatto diverse. Le

stragi attuali che sono uno scandalo el un'onia per la civilta,
devono avere un termine.

I giornali tedeseLi, occupandosi del prossimo viaggio degli
lmperiali di Russia, dicono che sarebbe puerile di fare dello
congetture sulle conseguenze politicho o diplomatiche di que-
sto avvenimento.
Queste conseguenze possono essere evidentemento molto im-

portanti, ma, secondo tutte le apparenze, questo viaggio sará
prima ed anzitutto un viaggio d'istruzione. Esso risponde al
desider:o, del resto naturale, del giovane Sovrano, di com-

pletare de visu la sua educazione politica, di annodare delle
relazioni personali, di conoscore gli uomini di Stato coi quali
avrà necessariamente da fare durante il suo regno.
E cosi che presso le vario Corti che visiterà, e specialmente

a Vienna ed in Inghilterra, esso potrà raccogliore delle in-
dicazioni prezioso per il suo Impero, a proposito della situa-
zione nella penisola del Balcani ed in Asia ove tante que-
stioni delicate pongono la Russia di fronte ad interessi di-
versi dei suoi e talvolta anche contrari.
Non è certo senza una ragione che lo Czar sarà accompa-

gnato dal Principa Lobanoff Rostowski, suo ministro degli
esteri, nell'esperienza del quale esso ha piena fiduela.

Occupandosi delle faccende di Spagna, l'1adëpendence
Belge osserva che la repressione delfinsurrezione, che il ge-
nerale Weyler doveva compiere in brevissimo tempo, non ha
fatto un passo. La situazione a Cuba ò tale quale l'ha la-
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sciata il maresciallo Campos quando fu,richiamato, or sono
già pin di sei mesi, Afa se il maresciallo Campos non fu
all'altezza della situazione, che dovrh dirs; gel generale
Weyler.
Tutti i partiti in Spagna, prosegue l'Indépendence, sono

unanimi nel non voler lesinare al Governo i mezzi di cui
ha bisog·no per salvare la dominazione della Spagna a

Cuba; ma sono lungi dall'essere egualmente soddisfatti della
condotta della campagna e molti uomini politici non dissi-
mulano il loro malcontento per il modo in cui si procede
nell'isola insorta.
L'ex-presidente del Consiglio, sig. Sagasta, in un colloquio

con un reporter, ha esplicitamente dichiarato che era venuto
il momento di finirla; che non si pub indefinitamente inviare
aÏle Antille gli elementi più presioni delfesercito e aperpe-
rare delle tomme .enormi, e che i liberali hanno sempre con-
diviso il parere del maresciallo Campos, che, cioe, le opera-
aiopi militari dovevano procedere di pari passo coi negoziati
politici, ossia che conveniva combattere i ibelli e cattivarsi
iil pari tempo gli autonomisti per mezzo di opportune con-

cessioni.
H sig. Sagasta ha fatto capiro che di fronte all'insuccesso

del generale Weyler il partito liberale non concederebbe il
são appoggio che a certe date condizioni, esso voterá le ri-
sorse che domanda il governo, ma a patto che questo modi-
fichi la sua politica. Se il governo perb vorrà persistere, il
partito liberale si asterrà lasciando tutta la responsabilità
della situazione al partito conservatore ed ai suoi capi.

EroTIzIIs VAIris

ÏTALIA

S. M. il Re, col suo seguito, è partito da Torino
questa notte alle ore 1,53 con treno speciale per
Aosta, donde ha proseguito per Valsavaranche.

1Karina militare. -- La seconda divisione della Squadra at-
tiva, cornposta delle RR. navi Doria, Morosini e Bausan, e di
una squadriglia di torpediniere, parti fori da Genova por la
Spezia, ovo giunse la sera stessa. Essa era agli ordini del con-
trammitaglio comm. Goalterio.

Warina mercantile. - Ieri il piroseafo Citta di Genova,
dalla Voloce, proseguì da San Thomas per Tonoriff'a o Genova;
il piraseafo Bisagno, della N. G. I., da Singapore prosegul par
Botabay ; il piroscafo Ems, dal N. L., parti da Genova per New-
York ; od il pgroscafo Colombo, della N. I. B., giunsa a Rio
Janeiro.
I vini italiani in Svizzera. - L'attuale tariffa eccezionale

1002 che rigagrda i trasporti farroviari di vino, mosto ed uva

pigiata, tariffa istituita - con sacrificio della compartecipazione
governativa - por favorire l'esportazione dei nostri prodotti eno-
logici per mezzo della ferrovia, escludeva dal beneficio le spad:-
zioni destinato ello stazioni del Oanton Ticino.
Por riparare a tale mancanza, che poteva recare grave pregiu-

dizio ad una dei più importanti nostri commerci di esportazione,
la Società delle strado ferrate Adriatiche - in segui.to ad invito
del Governo - ha dato lo disposizioni perché le destinationi del
Canton Ticino non sieno d'ora innanzi escluse da tale van-

tajrgio.

Roma. SPETTACOLI DI QUESTA SE3.\ :

Quirino - Una scossa ondulatoria, ore U 1¡4.
mbriny - Concerto dalle Thmeing3efesi, are 0.

TELEG7rm.A.1V.E1Vi-I

GENZIA STEFANI)
LA CANEA, 13. --.Zihni Paseik, Gommissarioimperialoo Ibra-

him Pascià, nuovo comandante militare, sono qui arrivati
oggi.
PARIGI, 13. - La visita dello Czar al Presidente della Ãto-

pubblica'sara ufficialmente annunziata nel Consiglia dei Mini-

stri, che si torrà, domani, all'EHseo.
NEW-YORK, 13. -- Nelle ultime 24 ore vi furono 173 decos-

si, prodotti dall'eccessivo caldo.
Gul e nei dintorni la temperatura si è abbassata.

AKRA, 13. - Si teme che gravi disordini siano imminenti fra
gli Ashanti.
Parecchie tribù si associarono al espo di Samory per espelle-

re gli Inglesi da Gotimassie.
Due incrociatori inglesi sono pa·titi con rinforzi, destinati a

Coumassie.

MADitlD, 13 - Si ha dall'Avana: Il generale Godoy colla sua
colonna sconfisse una banda di 2000 insorti in Marina San For-

nando, disperdendola completamenta.
Si conferma che nel fatto d'armi di Cayamas Manzanillo sia

morto il comandante degli insarti Rivero. Inoltre gli insorti ob-
bero 21 morti e 38 feriti.
In vari scontri avvenuti sul territorio di Las Villas gli insorti

ebbero 40 perdite e numerosi feriti.

Si conferma pure che il capabanda Betancourt sia ferito.
La brigata Guantanamo ha attaccato gli insorti in Loma Pio-

dra e li disperse. Gli insorti ebbero parecchie perdite.
CHRISTIANIA, 13 ---- Secondo il°giornale Aftenposten, Nausen

sarebbe arrivato aggi a Vardoe con Winward.
BERLINO, 13 - La National Zeitung dice che da parecchi

indizilasituazioneinterna, inseguito alle conferenze di Wikelm-
shöhe, non semboerebbe così chiarita da escludere cambiamenti

importanti nel Governo in una prossima epoca.
Tuttavia questi cambiamenti non sono da attendorsi prima della

visita dello Czar alla Corte di Berlino.

ATENE, 13. - La notizia delle dimissioni del colonnello Smo-
lenitz da Ministro della Guerra sembra infondata.

LONDRA, 13. - Camera dei Comuni. - 11 segretario parla-
mentare por gli affari esteri, Curzon, rispondendo ad anologa in-
terrogazione, dichiara che il governo britanneio non ha intenzione
di riconoscere la qualità di belligeranti agli insorti Candiotti.
Annunzia poscia che in seguito alla dichiarazione del Porto-

gallo che l'isola di Trinidad fu data dal Portogallo al Brasile
nel 1825, l'Inghilterra rinunzio alle sue pretesa sulla isola sud-
detta.
11 Segretario di Stato par le Indie, Lord G. Hamilton annunzia

che una guarnigiono di fanteria o cavalleria sarà stabilita a Tokar
par difendere Suakim.
LONDRA, 13. - Camera dei Comuni. - O' Kelly interroga
il Governo per sapere so una nave inglese che tresportasse .mu•
nizioni de guerra a Zaila, passando pol Mar Rosso, Aia soggetta
a cattura Aa parte d'înerociatòri italiani.

11 Sagretario parlamentare por gli Afl'ari Ester:, Curzon, ri-

sponde che se l'interrogazione si .riferisce alla .cattura del Doc-
Zwyk, nel Mar Rosso fatta da un incrociatore italiano, agli puð
dire che il DoclwyA non è mavo inglesa e non portava munizioni
da guerra a Zeila.

Ma so l'interrogazione si riferisce a un caso ipotetico agli non
può rispondere senza un piu maturo osame. La cosa dipenderi
menzialmante dalla destinazione finalo por la quale il carico
à imbarcato.
PARIGI, 14. - Il Presidente della Repubblica, Félix Eaure,

parlando ad un banchetto offertogli a Laval, fece appello alla
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concordia ed all'unione di tutti, affinchè la Francia occupi il
posto che le spetta in Europa.
LONDRA, 14. - Un dispaccio da Costantinopoli al giornali

afferma che la questione dell'isola di Candia Torrà risoluta entro

otto giorni.
CHRlSTIANIA, 14. - Il giornale Verdens Gany ricovetto da .

Nansen il seguente telogramma: « Sono arrivato sano e salvo in

patria, dopo una felice spediziono. »
VARDOE, 14. - Ecco alermi particolari sulla spedizione al

polo Nord.

Nansan ed il luogotenento Johausen lasciarono, il 14 marzo 1835,
il vapore Fra>n a 81 grali di latitu<iine Nord per esplorare il
mare più a settentrione del punto al quale avevano potuto giun-
garo col Fearn.

I a spodizione esegin il piano propostosi o si spiuso attraverso
il mare Polaro, facendo esplorazioni fino all M", 1 i n Nomi. Si
all 82° grarlo non si vedeva più terra.

Nanson e Johanson si volsero allora ve:so i Sud alla Franz-

Josallani, dove svernarono, outrondosi con earne dorso e crasso

di balena.

Quivi essi incontrarono Jacken sul Winda ual. I via elatori

giuns3ro qui lori alle oro 4,30 poin., in e< Ilonte Halo di sa-
lute.

Il vapo:e Fram o atteso presto a Varloa,oppure a Bergen.La
navo fece ottima prova di resistenza ai ghiae i. Tutto au lù loano
a bordo.

TANGERI, l1. - Il 3Iinistro <1auli Att'ari esteri ha lato lo sue
UllDISSJOUL

NEW-YOltK, 14. -- lori vi furouo 55 <loesssi, clovati al cal<lo
eccozionale.

Nell'arcipelago di Spitzborg ha linpervo:sato un forto uragano,
i n seguito al quale vi furono 30 morti.

PIETROBURGO, 14. -- Si dico che il colonnello del reggimento
delle guardia a cavallo, Trescow, figlio dell' ex-Profotto <h Pio-

troburgo, sari nominato Gran maestro (li polizia a Slosca.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

17 di 13 agosto 1896

11 barometro à ridotto al zero. L'altezza dalla staziona à di me-
tri 50,60.

Barometro a mezzadl.
. . . . . . . . 761 5

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . .
.

12
Vento a mezzodi . . .

. . .
Nord tiebole.

Cielo . . . . I 2 coperto.
Massimo 77."U

Termometro centigrado . . . . . .

Miniuio M.°2
Pioggia in 24 ore: mtu. 0.2.

Li I i tryosto 1896.

In Europa pressione elevata alfDvost, 770; bassa all'lfst. 751

Kien.

In Jtuba nelle 24 oro: baronietro poco diariauito allestrema 5

e3 in Sicilia ; aumentato di tre ad un mm. altrova ; leggiere piog-
gle o qualche temporale al Centro; venti freschi settentrionali
in Sicilia, di ponento sulla costa tirrenica. Temporatura auman-

lata al No Contro, diminuita al S.

Stamana: cielo poco nuvoloso al S, sereno altrove: venti de-

boli e freschi genoralmente sattentrionali.
Barometro: 765 Belluno; 76f Milano, Venezia; 763 Livorno,

Ancona: 762 Hama: 76l Palarno, I ce

Mare aaltato a Brindisi.

Probabilita: venti deboli o freschi utentaonah al N, intorn
al ponente al S; cielo in generale corona: qualche leggiare torn-
porale sul varsante Adriatico.

BOLLETTING METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 13 agosto 1806.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

Oro 7 ore 7
nelle 24 ore precedenti

Porto Maurizio
. sereno calmo 26 3 HM

Genova
. . . .

sereno calmo 25 8 19 K

Massa Carrara,
. sereno calmo 25 1 16 l

Cuneo.
. . .

sereno - 21 7 14 0

Torino
. .

. .
sereno - 24 0 16 6

Alessandria
. . sereno - 24 0 15 0

Novara
. . .

.
serono O 0 13 .5

Domodossola
. .

sereno - 24 9 12 G

l'avia
. . . . . sereno - 15 7 12 6

Milano
. . . . sereno 20 2 14 6

Sondrio . . . . serono

Bergamo. . . serono
20 5 13 9

Brescia . . . . sereno 2, 4 1 1 8

Cremona
. . . 1 4 coperto 25 0 13

Mantova
. . . sereno 23 0 10 0

Verona
. . . , sereno -- 20 2

Belluno
. . . .

sereno - 22 4 11 b

Udine
. . . . . sereno - 23 1 13

Troviso
. . . . sereno - 25 "

Venezia
. serono imo 24 a 17

Padova
. . . sereno - 23 2 ! i 5

Rovigo . . . . sereno - 24 :: 14 7

Piacenza.
.

.
. sereno -- En M 3

Parma.
. . . . serono - 21 0 15 1

Reggio Emilia. . 1/4 coperto -
11 9

Modena
. . . . sereno - 2"

Ferrara
.

.
.

. sereno - 22 7 i

Bologna . . sereno - 21 7 15 2

Ravenna
. .

.
. sereno - 26 2 13 2

Forli
. .

.
. . sereno -

2 8 2

Pesaro.
. .

. . sereno egg. mosso 23 5 14 5

Ancona
. . . .

1 2 coperto egg. mosso 22 9 10 0

Urbino
.

. . . sereno el 4 14 o

Macerata.
.

.
. sereno 2 tR 15 0

Ascoli Piceno
. . 1 2 coperto -

US 0 18 -

Perugia .
. . . sereno 2( 0 14

Camerino.
. . . sereno - 21 0 12 G

Pisa
. . . . .

sereno 24 y 12 9

Livorno
. . . . sereno alms 21 0 16 0

Firenze
. . . . sercuo -

Arezzo. . . .
. serono - 21 0 a -

Siena
. . . . . sereno - en 8 14 4

Grosseto
.

. . .

Roma
. . . . . sercuo - 10 0 In 2

Teramo .
.

. . 1 4 coperto - 22 1 m 1

Chieti.
. . . . sereno 4 --l i m a

Aquila . . .
. 3/4 coperto 21 12 3

Agnone . . . .
1 4 coperto 27 2 1° u

Foggia . . . . coperto - 30 o l'3 ?

Bari
. . . . . 1/4 coperto legg. mosso 28 4 20 0

Lecce
. .

sereno - 31 2 20 8

Caserta
. . . . sereno - 27 0 16 4

Napoli. . .
.

. 1/1 coperto lmo 2 i 9 1R 1

Benevento
. . . 3/4 coperto i n i I U

Avellino
. . . . 1/2 coperto 25 1 9 W

Salerno
. . . .

- -

Potenza
. . . . coperto - 2 1 1 12 0

Cosenza
. .

Tiriolo
. . . . 1/2 coperto - 20 0 10 0

Reggio Calabria . 3/4 coperto legg. mosso 27 0 20 i

Trapani . . . .
-

-

Palermo
. . . . 1/4 coperto calmo 31 2 17 4

Porto Empedoele .
scrono logg. mosso 33 0 21 0

Caltanissetta
. .

sereno - 3 M 0

Messina
. . . 3/4 coperto calmo 23 4 23 6

Catania
. . 1/2 coperto legg. mosso 23 7 2t D

Siracuse.
. . 1 4 coperto legg. mosso 27 1 22 0

Caglini . . .
sereno calmo 3) 5 17 5

Sassari
. , , ,

screr.o - 23 6
.

16 2
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LISTIlf0 OFFICIALE della Borsa di Commercio di Roma del di 13 Agosto 1896«

o YAI.0BI PREZZ IVALORI AMMESSI
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.
1 lug. 96 RENDITA 5 e/of la grida . . . . .

. , , , . . .
- - 93,27 /, . . . . • • • • • • • ,--

t2*gtida.....93,10..... 9310 ......··••••••
in eartelle di L. 50 a 200 . . 93,15. . . . . - - · · - - • • · · · · · • • •

¯¯

·

> dlL.25............ -- ..••••·••••••• ~~

detta( > diL.10............ -- ..··•·•···•••• ¯¯

( > diL.5............. --- ....--•·····•• ~¯

dettad/,/a................ -- ·······.......10f£5
in cartello di L. 45 a 180 . 101,05 . . . .

- -

. . . . • • · · · · · · • •
¯

3a45.102,-.... -- ..···•····•••· ¯¯
Certificati interinali (1* vers.). . . . . . . .

- - . . . . . · • , . . . . . .
101 50

interamente liberati. . . . . . . .
- - · · · · - · · • , . . . , , 101 85

dettato/, ................. -- ....·····•··•. 9310
> > in eartello da L. 4 a 40

. . . . . . . .
- - · - · - · • - · •

¯~

1agrida ............. -- ......•••••••• ¯¯

1 apr. 96, detta 3 /e 2a grida . . . . . . . . . . . . .
- - . . . . . . • • • • • • •

piccolotaglio............ -- ........·•·•·• ¯

Certinoati sul Tesoro Emissione 1860/64 . . . . . . .
- - · · · · · • • • • · , . . 101 50

Obbligaz.BeniEcclesiastici5°/o(stamp.) . . . . . . .

-- · · ·
-

· · • · •

Prestito Romano Blount 5 ©/, . . . . . . . .
·

. - - ·,
. . . • ·

OWig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

I lug. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 6/o . . . . . . . . . •
- -

• · · · · '

477-1 apr. 96 500 500 dette 4 /, 16 Emissione . . . . . . . . . . · •
- - • • • •

460-i 500 500 detto4 /42naS*Emissione. . . . . . . . . . . -- • •

4gy-1 giu. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 e
. . . . . . . . . • - - · •

213-1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. irito . . . . . . . . ·
-" -

· • • '

492-500 500 > Banead'Itaa40/ . . . . . . . . -- · • • •

499-500 500 > > > > 4 1/ |a . . . . . . •
- -

· • • •

..500 500 Banco di Sicilia . . . . . . . . • - - · • · •

> 500 - 500 di Napoli . . . . . . . . - -
"-

• · • •

a 500 50 Op'di S. Paolo 5 | . . . . . . . . -
-

· • • •

>
,

500. 500 > > 4 i /a . . . . . . .
.

- - · · • •

.
499 -9 500 500 a dell'Ist.Italiano 41 ©|e . . . . . . -

- - • • • ·

Agioni S¢rade Ferrate,
640-1 lag. 96 500 500 Az. Forr. Meridionali . . . .

. . . . . . . • • - - · • • •

.
501-> 500 500 > > Mediterranee . . . . . . . . . . . • ·

·
• • • '

.
--1 geg 96 250 250 > Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . .

-- -

· •

1 apr. 96 500 500 > Palermo, Afareala, Trapani la
e2*Emissione...........· -- ····

--1 gen. 96 500 500 > della Sicilia . . . . . . . . . . . . .
- -

· • · ·

Arioni Banche e Sodietà diverse.
07-1 gen. 96 900 700 Az. Banca d'Italia

. . . . . . . . . . . . . - ·
- - • • • 135-1 gei 25(V 250 » Bance di Roma

. . . . . . . . . . . - - • -
-

·1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito 437 -Fondiario.............• -- •1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-
350 -ierie in Terni

. . . . . . . .
. . . · -

-

15ppy.J6 500, 500 > > Anglo-Rom.*per ITlluminas. di
-
-Roniaco1Gasedaltrisistemi. . . . . · .

-- 835 ... . . -

(285-1 lug. 96 500 50Œ » - > Aogua Marcia . . . . . . . . . . . . ·
-
-

· · · • •

218-1 gen. 93 250 250 > > Itahana per Condotte d'acqua. . . . . - . -

- -
·

·
·

· · • •

64-1 gen. 94 150 150 > > dei Mdlini o Magazz. Generali . . . . . . .
-
-

· · •

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . .

--
• • • • •

155-> ~ 300 300 m a Generale per l'Illuminazione . . . . . . . .

- • • · • •

> 125 125 » » Anonima Tramway-Omnibus . . . .
.

- - 22.P|2. . . . . .

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio
. . . . . - ·

- - · · • • • •

303 -1 lug. 96 300 300 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . - ·

-- -
·

·
• • •

15apr.96 100 10 > Metallurgicaltaliana . .. . . . . . . .

-- 12B/4. . . .

1 gen.. 96 250 250 della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . • -
-

· · ·

An. Piemontese di Elettricita
. . . . . . •

- -
· · · • • •

20 -1 gen. 93 250 250 Risananiento di Napoli . . . . . . . . . -
-• -

- · • • •

1 gen. 95 250 250 di Credito e d'industr. Edilizia.
. . . . . . .

- - • · · · • •

500 250 Industriale della Valnerina
. . . . . . . . - - · · ·

· • • •

590-1 apr. 96 500 500 « Credito Italiano > . . . . . . . . . .
-

- - • · • • • • • •

245-1 lug. 96 25) 230 > Acquedotto De Ferrari-Galliera.
. . . , , . . •

- -- · · • • • · · • •

Azioni Societa Assicuraziom.

1 gia. 95 '1û0 100 Aa. Fondiaria-Incendio. . . . . . . .. . . . . .
- - · • • - - · · ·

> 250 125 a e - Vita . . .
. . .

.

. . .
,0 -



4472 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

VALORI VALORI AMMESSI PR 15 WZ I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE .

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI __ _

nominah
e a Fine corrente Fine prossimo

OMligazioni diverse,
11ug.96 500 500 Obbl.Ferrov.3°!,Emiss.1887-88-89. . . . . . . .

--

. .
. .

.
. . . . . . . . .

285-

11ug.9310001000 > > TunisiGoletta4°/o(oro) . .
. . .
--

. . . . . •
• • · • · · ·

--

1 lug. 96 500 00 > Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . .
- -

.
. . . . - · . . . , , . . 456-

1apr.96500500 > Soc.Immobiliaco...... ....... -=·- ..............210-
250250 > > > 4

.... ... ... --
..............100---

> 500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- .........,....510-
> 500500 > > SS.FF.Meridionali.. ....... -- ..........----

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia
. . .

-. - . . . . . . . - - · - -

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3
.

. . . . . . . - - . . . - -
.

-

» 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro).... ....... -- ..

...., .

1 gen. 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . .
- - . - . . . . . . - ·

---

» 250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 e oro) . . . . . . .
- -

.
. , , , , . . , , . .

. .
1ô3-

500 500 > > Industriale della Valnerina
. . . . . . . .

- -
. . . . . . -

.
. . . . - -

------

> 500500BuoniMeridionali50/o...... ....... -- .. ..........

Titoli a Quotazione speciale.
25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana.

. . .
- --

. . .
.

. . .
. , . . . . .

--

Azioni di Banche e Società in Liquidaz.

11ug.93300300Az.BaneaGenerale.............. -- .............. 43-
1gen.8983,3383,33 » » Tiberina ....... ....... --- .............. -

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . .

- --

. . . . . . . . . .

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . .
- -

. . . . . . .

11ug.92500500 >> Immobiliare..
. .......

-- 8,50............ -
1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana

. .
- -

. .
. . . .

. . .
. .

-

1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Latorizi .
. . . . .

. . .
.

- -

. . . . . . . . . . . .
- -

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale
. . . . . . . . . .

- -
. . . . . . .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borse di

Scouro G AMB I Prezzi fatti Nominali

FIRENZE ÛENOTA MILANO NAPOLI ÎORINO

2 Francia. . .
.

90 giorni . - - 107 25

Parigi . . . . Chêque .

-- - 107 80 107 83 107 80 , 97 107 8P 05 107 90 80 107 05 62
2 Londra . . .

.
90 giorni . - - 27 021 27 02 -

- ( 2 -
- - - - -

> . . . . Chõque .
- - 27 15 -- - 27 11 17 27 171/2 l8 27 17 , 12 27 17

Vienna-Trieste
.

90 giorni . - - - - -
- - - (1/2 - -

Germania
. . . Chêque .

- - 133 10 - - 133 10 '20 133 121|, 15 13320 13290 133 05

Risposta dei premi . . 25 Agosto Compensazione . . . 23 Agosto
. .

Sconto di Banca 5 - Interessi sulle Anticipazioni 5 °|Prezzi di Compensaziono 23 » Liquidazicuo . . .
.

31 »

PREZZI Dl COMPENSAZIONE DELLA FINE LUGLlo 1896

Rendita 5 e . . . . .
93 45 Azioni Soc. Condotte d'acqua 217 -

detta 4 */, 6/o . . 101 65 a > Mohni Mag. Gen. (5 -
detta 4 0

a . . . . . .
93 45 » > Gener. llluminaz. 160 -

detta 3 °|a . . . 57 - > > An. Tramway-Om. 229 --
Obbl. Municipio di Roma 5° o -

- >. > Navig. Gen. Ital. 307 -
dette 4 a (1a Emissione) 478 - > > Metallurgica Ital. 121 -
dette 4 " (2a a 8a Emis.) 470 > Piccola Borsa di
Cred.kond.B.S.Spirito255- Roma.

. . .
110-

> > B. d'Ït. 4 492 - > > An. Piem. Elett. 160 -
> > 4 1/2 499 - > > Risanamento di

» » dell'Ist. It. » 499 - Napoli . . .
20 ---

Azioni Ferr. Meridionali
.

648 - > > Credito Italiano. 520 -
: > Mediterranee

.
507 - > Fondiarla Incendio

.
94 -

> » Sarde (Proferen. 272 - > > Vita
. .

208 -
> Banca d'Italia

. .
712 Obb. Fer.3° e Em.1887-88-89 285 -

Banco di Roma . . 135 - > St:ade Ferr. del Tirreno 455 -
Istituto It. Cred. Fond. 440 - > Soc. Immobiliare

. . 195 -
Soc. Alti Forni Fond. » » > 4 0

a .
85 --

Acciajer. in Torni 350 - > Ferr Napoli - Ottaiano

e » Acqua Marcia . 1280 - > > lmmobiliare
. .

8 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti

nelle varie Borse del Regno.

If agosto 1896.

Consolidato 5 0
. . . . . . . . . . .

. L. 93 305

Consolidato 3
. . . . . . .

. . . . » 56 00

La Cornaalssione Sindacale

LEONIERO ROSELLINI.

GIUSEPPE MASSONI.

ORESTE PUERI.

Vas:o: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

Direttore: Avv GrovANNI PuerxTish Tipagrafia delle Mantallatt Gerente responsabile: TUilfNO RAFFAELE.


